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IL CREDO niceno – costantinopolitano - 3 

Io credo in Dio, Padre Onnipotente,                                                         
 Creatore del Cielo e della terra,      

 di tutte le cose visibili e invisibili,... 

Il Credo è un percorso di Circolarità verso la fecondità della fede, si sviluppa  
dalla creazione del mondo alla realizzazione piena dell'uomo in Cristo, Dio e Uomo,                

(“in vista di Lui”), e della salvezza dell'umanità nella Chiesa (Col 1, 3. 12-20). 
  

Credo in un solo Dio,  
Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima d
tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; de
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato
secondo le Scritture; è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fin
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita, e procede dal Padre e dal Figlio 
e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.      Amen. 

 
Dio ci ha creato. Che significa Creatore? 
Creatore significa che Dio ha fatto dal nulla tutte le cose. 

Dio ha cura delle cose create?   Dio ha cura e provvidenza delle cose create e le 
conserva e dirige tutte al proprio fine, con sapienza, bontà e giustizia infinita. 

Che cos'è il paradiso?   Il paradiso è il godimento eterno di Dio, nostra felicità, e in 
Lui di ogni altro bene senza alcun male. 

                                                Dal CATECHISMO ESSENZIALE della Chiesa Cattolica (di San Pio X) 

Iter biblico-catechistico:  

 1. Dio crea “dal nulla”. Dio crea un mondo ordinato e buono. 

     “Aperta manu clave amoris creaturÍ prodierunt -
Aperta la mano dalla chiave dell'amore, le creature vennero alla luce”

Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. (Gen 1,31)

2. Dare il nome...                         Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche

 
 
 



e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo
l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. (Gen. 2, 19) 

3. Dio dà agli uomini il potere di partecipare liberamente alla sua Provvidenza,
affidando loro la responsabilità di “soggiogare” la terra e di dominarla  

Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui
pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra» (Gen 1,28)  

4. .“a immagine e somiglianza”...   : Persona e relazione; ...  

Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.(Gen 1,27)

5. Immortalità del creato, peccato e Redenzione. Tutta la menzogna nella relazione. 

Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto!  Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si
aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che

l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo
frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. (Gen 3,4)

6. 310. Ma perché Dio non ha creato un mondo a tal punto perfetto da non potervi essere
alcun male? Nella sua infinita potenza, Dio potrebbe sempre creare qualcosa di migliore
[Cf San Tommaso d'Aquino, Summa theologiae, I, 25, 6]. Tuttavia, nella sua sapienza e
nella sua bontà infinite, Dio ha liberamente voluto creare un mondo “in stato di via”
verso la sua perfezione ultima. Questo divenire, nel disegno di Dio, comporta, con la
comparsa di certi esseri la scomparsa di altri, con il più perfetto anche il meno perfetto,
con le costruzioni della natura anche le distruzioni. Quindi, insieme con il bene fisico
esiste anche il male fisico, finché la creazione non avrà raggiunto la sua perfezione [Cf
San Tommaso d'Aquino, Summa contra gentiles, 3, 71].
311 Gli angeli e gli uomini, creature intelligenti e libere, devono camminare verso il loro
destino ultimo per una libera scelta e un amore di preferenza. Essi possono, quindi,
deviare. In realtà, hanno peccato. È così che nel mondo è entrato il male morale,
incommensurabilmente più grave del male fisico. Dio non è in alcun modo, né
direttamente né indirettamente, la causa del male morale [Cf Sant'Agostino, De libero
arbitrio, 1, 1, 1: PL 32, 1221-1223; San Tommaso d'Aquino, Summa teologiae, I-II, 79,
1]. Però, rispettando la libertà della sua creatura, lo permette e, misteriosamente, sa
trarne il bene.                                                              dal Catechismo della Chiesa Cattolica 

 Nuovo Testamento:   

 “ecco, Io faccio nuove tutte le cose” (Ap. 21, 5), 
  
... e il Padre nostro .  Il Padre è proclamato dal Figlio che “dà il nome”.          
    Dall' annuncio “Sia santificato il Tuo nome”, all'annuncio della nuova creazione,                   
la ri-creazione, festa nel perdono.  
   Per-donare è l'obbiettivo del Dio Amore, la nuova creazione che chiede la 
collaborazione sofferta dell'uomo. Cristo, uomo perfetto ne è culmine e fonte: è lo stile 
eucaristico. 

Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; 

ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe (Mt. 6,15).  

 Cieli e terra nuova ...nella giustizia.                                                                                               
La giustizia di Cristo è la proposta di Dio della Pace definitiva attraverso il per-dono. 


